
ORAZIO PARISOTTO

Orazi o Pari sotto è nato nel Venet o, a Bassano del Grappa neL 1943 e fi n da
zo ha avuto l 'opportunità di ent ra re i n contatto con giovani di t ut t o i L mondo
at t ra ve rso lo sport Cè "Palma d'Oro" a l me r ito spor t ivo per l 'atLe tic a Legger a:
ha partecipato a nume rose ra ppresentat i ve nazi onali ed alLe Unive rs iad i d i Buda-
pe st)J acqui s endo quell' apertura eur opeis t i ca e mond i a l i st i ca e quelLa s ensibiLi
tà per la fo rmaz ione int egrale de l l ' uomo/ int eso quaL e unit à psico-fisic a e spi-
ri tuaL e. che ha sa puto poi tra s fond ere in ogni s ua att iv ità e nei suo i numerosi
scrit ti.
Si di stingue f i n da giovane per iL suo attlvl smo cuLtur aLe teso a fa vo r i r e La r i
cerca di una migLi or e quaLità deLla vita" promuovendo numerosis s ime i ni zia t i ve ,
accompagna te da diverse in favor e deLL'unifi cazione europea e del
La civiLe convivenza tra i popoLi. Già docende di educ azion e fisica nei Licei, è
appa s sionato s tudi oso deLL e scienze evoLutive l delLa storia deLL'Europa e deLLa
civiLt à pLanet aria.
Orazio Pari sotto è cons i de ra t o il "padre" deLL'Educazione aLL'Europa ed è fonda-
tore e Pr esident e delL'UNIPAX (Unione mondiaLe per La pa ce e i di ri t t i fondamen-
tali dell'uomo e dei popoli).
Una deLLe espressi oni più quaLificate deLla sua fervida è senza dubbio
la propos t a e la r ea Lizza zione del programma piLota a liveLLo comunitario di
cazione alL'Europa per Le scuoLe di ogn i ordin e e gr ado. TaL e programma, già af-
fermatosi neL mondo scoLastico veneto con iL coinvoLgiment o di 1.600 istituti J è
riconosciut o dal Par l ament o Europeo "modeLLo esempLare a cui La scuoLa si dovreQ
be ispirare nel preparare iL futuro cittadino d'Europa" ed è ormai punto di
rimento a LiveLLo continentale per la realizzazione di an aLoghi programmi anche
nelle altre r egioni d'Europa.
Oltre a questa in i ziativa, supportata anche dalL e r ec en ti pubbLicazioni dei te-
sti "Cittadini d'Europa" e "Noi pi ccol i europei" ( ed. Nuova ERI), Orazi o Pari-
sotto ha sapu to svi luppare profi cui rapporti con i re s pon s abi Li dei mass medi a,
stimolandoli da sempre ad occuparsi con maggiore assiduità deLLa "questione" Eu-
ropa. Di qui La na scita e la crescita del Premio Giornalistico Internazionale
"Europa Ponte d'Oro"" dei s emi na r i e convegn i i nternaz i onali per giornalisti e

coLlaborazione con la RAI ed i principaLi ent i r adioteLevisivi europei
di oltre 20 Paesi, in particolare, per la grande iniz ia ti va int e rnazionaLe "I
giovani incontrano l'Europa".
Attraverso l'UNIPAX - Unione mondiale per la pace e i diritti fondamentali del-
l'uomo e dei popoli - che ha la sua sede internazional e a PaLazzo Ferro Fini in
Venezia e sezioni in tutta Europa sta promuovendo incontri e collaborazioni tra
gli operatori di pace e i promotori dei diritti fondament aLi delL'uomo di tutti
i paesi.
Il 9 maggio 1990 a Bruxelles, in occasione del 40° anniversario della dichiara-
zione Schuman, Orazio Pari sotto, è stato insignito di un importante riconosci-
mento europeo,. il prestigioso premio "Emile per il suo più che ventenna-
Le ed esemplare impegno per l'unione europea e la pace; per gli stessi motivi a
Roma il 22 gennaio 1991 gli è stato conferito il premio internazionaLe "La
de" e a Bratislava, il 2 maggio 1992, il premio i nt er na z i ona l e "The best of the
year".
MoLto impegnato sociaLmente non ha mai aderito ad aLcun parti·to poLitico, convin
to di poter meglio servire le cause per Le quali si è impegnato attraverso l'as-
sociaz ionismo di volontariato ed una seria preparazione culturale e professionale.

ORAZIO PARISOTTO - consulente e operatore culturale - Via Museo, 67 -
36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI)
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1ì"agli importanti ottenuti. negli anni
bienti europeistici nazionali è anche ti prest ìgioso premio Bmile
Noel" assegnato quest'anno a un italiano, Orazio Parisotto, da

impegnato nella divulgazione dell'ideale europeo nel
mondo dei giovani. Sitratta di un premio istit.uito nel 1983 ri-
cordo del Segretario General e Cee; Emlle No.el;. fi-
nalizzato a un sentito rìcono scìmentc nel confronti di tutti colo -
rò che si sono adoperati nella promozione di nuove e stimolanti
iniziative europeistiche, soprattutto tra i giovani. -, '
Parisotto, "Palma d'oro" per l'atletica leggera; da semp,re
que a contatto con i giovani , prom?tore vent anm di
una iniziativa proiettata alla dìvulgazìone di un unione europea
attraverso manifestazioni di incontro, seminari, convegni inter-
nazionali, scambi socio-culturali e gamellaggi. Sono state inoltre
"realizzate per sua ispirazione una di I?erl'Eu,ropa che,
per l'ingente mole di presenze e partecipaziom, SI sono rivelate un
importante momento di incontro. , . , .
Il "Gruppo europeista Bassanese' , fondato da Parìsot-
to ha però raggiunto la sua massima espressione nel programma

di "Educaziorìe, all'Europa", ossia proposta.
mai realizzata di organizzare sistematicamente un Impegno di ID-
formazione europeistica rivolto alle scu?le dì ogni e gra-
do. Questo "programma pilota" ha registrato. nella regl0!le
Veneto l'adesione di 1600scuole per un totale: ..,
In tale iniziativa il Parlamento Europeo ha nconoscìuto un
dello esemplare a cui la scuola si dovrebbe ispirare nel preparare Il
futuro cittadino d'Europa". ' '
Tra gli intenti del "Gruppo europeista BlI;Ssanese", supportato
nella stessa regione, dal Movimento f:de.raltsta è
quello di coinvolgere la stamp.a e tutti glt. dl.IDformazton.e
in un più corretto e completo di divulgazione e
pazione a un'idea di Europa COS! c0t?e d Ve-
neto sia la regione a più alta d ,
Nel rivolgersi aUescuole, il "Comitato per I ali Eu:
ropa" ha corredato il prop rio complesso progetto di un.testo di
educazione civica di Par isotto, "Cittadini d'Europa",
Nuova Eri, per soddisfare esigen.ze e necess!tà di ele-
menti conc reti sia per gli studenti che per gli ìnsegnan tì.
Inoltre, dopo aver fornito informazioni e corsi di su con:
cetti generali legati alle europee, ora,m corso d!
studio la -possibilità di creare delle piste didattiche ID grado di
scopriré, nelle singole 'materie, una europea. .
Uno sforzo insomma tutto teso a fOl:mare que! giovam c.he.ID un
futuro più prossimo dovrannoessere In grado di rnuoversi dimen -
ticando qualunque fronti era. N.Z.

. . . _ " ., ' ." _ _ " _. , ,' . I. .•-....... ,.., ,a '''tu n atore, slaat1ra
. , . '.. nuove, anche: i bambini delle ul- nanziamerito deAssegnato questannoadOrazioParisotto; time tre classi delle scuole ele- zìonatì, il fmani

di l t "./ 11""'/ 'eeurooeo nelmondo mentari. . campagne di iliIVU ga ore ae taeau 1'" UI N I d I III Conaressc l' ttrìbuzì ,. , • e corso e a n uzione Cl
del glOvam che si è svolto in concomitanza concorsi svolti si

. con il decimo anno di attività de rismo. . :n · Emil N l "I giovani incontrano l'Euro- . Innanzìtutto si:Premio . e . oe sono .stati con la
"Chiave d'Europa", l rappresen- no europeo del I

d · t ' "tanti di uffici, associazioni e Istl- . no il loro appoia un '7:ero europels a' tuzioni europee ed europeistiche nio-nonchéild
• ' che hanno partecipato con fan- si del "loro" en

tasia all'iniziativa nei più diyersi anno - alle azii
campi, dalla diffusione di noti- lanciate dagli Q
zie all'attuazione di prograD1IDl, blici o privati e,
dal coinvolgimento alla sponso- re o promuovere,
rizzazìone, Il riconoscimento la Comunità o c
.simbolico della "Chiave d'Buro- ne comunitaria
pa" è stato consegnato ai mem- mente agli obiei
bri della Commissione delle Co- ai temidi azioni
munità Europee e del Parlamen- l'anno. l.e azioni
to Europeo, ai sindaci delle re di svariati tip
. di Milano e Thrino, alle regioni . , fiere, festival,'cò
del Veneto e del Lazio, al Minl- ' , corsi, campagné
stero degli Affari Esteri, della progettiper la t I
Difesa e della Pubblica Istruzio- . limento dell'am,
, ne, 'Irà i premiati anche l'Aede , o edilizio, ecc.
(Associazione degli ìnsegnantì non intende im
,europei), ' alcuni giornalisti e gli o un prog
sponsor, che hanno avuto un merito. Thttavi
ruolo importantissimo nella ere- diatamente de
scita di prestigio e di dimensioni cui è p
del'concorso. il proprio sos
La "Chiave d'oro" è stata con- tariffarie coo .
segnata inoltre alla:città li! zi d,i trasporto
cellona, nella figura del suo SIO- ghi durante la
daco, PasqualMaragall, nel cor- .Gllòrganìsmi p •
so della cerimonia di benvenuto ti dei paesi me
con cui le autorità spagnole han- quindi definire
no accolto "I giovani incontra- ad esempio n
no l'Europa" allo stadio di Nou . marzo 1991 -

. Camp, stagione turisti
Anche in questa ultima occa- riodi le rìduzio

, sione il concorso e le diverse ìnì- i mezzidi tras '
ziative a esso legate hanno di- servizi turistici
mostrato il diffondersi tra i gio- re recepite chi
' vani del radicato : interesse per . grande pubblic
un'Europa unita, una federazio- Paiallelament
ne di stati che accolga con entu- curare il pros
siasmo la partecipazione attiva I'attlvìtà cui t
dei paesi dell'Est . Non si tratta un'ampia,infor
semplicemente dello sbandiera- te le varianti tu
mento o della canonizzazione di li sui vantaggi
ideali e principi su un'unione dalle vacanze
teorica, ma della proposta una- , Cutilizzazione
nime per una partecipazione at- .ne e dello slog
tìva alla risoluzione di problemi ropeo, in parti
concreti. zioni, nei porti ,

Nadla Zicosebi

r
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BRUXELLES. 9 maggio 1990: il ministro belga Albert Coppé,membro della commissione CEE, consegna ad Orazio Parisotto il premio Erolle Noel.

IESassanocapitale d'Europa
OrganizzaleFeste dell'Europa. Realizza ilprogrammapilotaEducazione all'Europa. Ospita la segreteria
regionale del Movimento Federalista Europeo. Collabora conil GR3 al concorso I giovani incontrano
l'Europa. Riceve quattro premiJean Monnet. Eadesso, con Orazio Parisotto, ilprestigloso rIconosci-
mentoEmile Noel.Bassano del Grappa siponepiù che mai come punto di riferimento dell'Europeismo.
di PAOLO BANFI

«

do ver os o
che qui , pri-
m a di o gni
a lt ra co s a,
ricordi come
le mie pro-
p o st e p er
l'un ione eu-
ropea e la
pace abbiano

trovato ampi consensi e larga
disponibilità operativa nella
mia città, Bassano del Grap-
pa ...»; così ha esordito Ora-
zio Parisotto il 9 maggio di
quest 'anno a Bruxell es, rin -
graziando la giur ia per avergli
assegnato il pr estigioso rico-
noscimento europe o Emilc
Noci , che lo ha premiato per
vent'anni di attività europei-
stica.
Intendeva in tal modo con-

dividere la grande soddisfa-
zione di quel momento con gli
amici , i collaboratori, e , co-

munque, con le istituzioni
della città che ha sempre se-
guito e assecondato le sue ini-
ziative , anche nei tempi non
sospett i in cui il federalista
era una figura pionieristica.
La meta raggiunta, infatti, co-
stituisce in fond o il corona-
mento e il momento più alto
non solo dell'impegno appas-
sio na to di un europe ista della
prima ora, ma anche della
limpida tradizione euro pei-
stica di un a città che la storia
ha plasmato lasciandovi trac-
ce indelebili di vocazione
esterofila.
È facile ma non inutile pen-

sare alla posizione strategica
di Bassano, che, situata ali'
imbocco della valle del Bren-
ta , costituisce e ha costituito
nei secoli un fondamentale
trait d 'union fra la Pianura Pa-
dana e il Nordeuropa, e, tra-
versalmente, un nodo crucia-

le anche per la zona pede-
montana che dal Vicentino
corre al Trevigiano verso il
Piave e, più in là, al Friuli.
E suggestivo rievocare le

orde longobarde che avreb-
bero raggiunto le nostre zo-
ne, o il dominio di un signore
quale Ezzelino, sul cui fosco
alone di efferato tiranno la
storiografia recente ha sfton-
dato molti luoghi comuni, o,
ancora, il grande esercito im-
periale che, all'alba del XVI
secolo, tanto faticò per supe-
rare l'estremo baluardo vene-
ziano del Covalo del Butisto-
ne prima di irrompere nella
pianura.
Ci piace poi ricordare l'epoca

dei Remondini, la grande fa-
miglia ba ssan ese di stampa-
tori che diede respiro e rino-
manza europee alla nostra città
nel Settecen to, ingentiIendo
moltissime case dell'intero

continente con le sue stampe.
Ma non è solo nel passato

remoto che la storia bassane-
se conoscei suoi momenti
forti: il no stro secolo , con le
due Guerre Mondiali, ha vi-
sto le nostre zone duramente
colpite dalla .morte e dalla
persecuzione, lasciando con
iI triste ricordo del dolore an-
che un insopprimìbile anelito
alla pace e alla fratellanza fra
le genti.
Da questo humus nascono

le attività europeistiche a
Bassano nel secondo dopo-
guerra, anche se pare che già
molto tempo prima, nel 1898,
si fosse costituito un gruppo
di federalisti. Rachele Ricu-
pero, tuttora impegnat a egre-
giame nte nelle a tt ività di Se-
zione l'avvocat o Roberti e
Andrea Campagno lo prepa-
ra rono il terreno sul qua le si
muoverà poi Parisotto, Che,
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attorniato da un gru ppo di
giovani, assicura dalla fine
degli anni Sessanta un impe-
gno stabile per l'Europa, pro-
muovendo oltre 30 convegni
internazionali e varie iniziati-
ve culturali.
Le sue idee, bisogna dirlo,

hanno trovato buona acco-
glienza presso le diverse am-
ministrazioni succedutesi a
Bassano, che hanno saputo
assecondare e valorizzare gli
stimoli provenienti dalla lo-
cale sezione del Movimento
Federalista Europeo, grazie al-
la lungimiranza di sindaci
sensibili alle tematiche euro-
peistiche e attenti all 'immagi-
ne della città.
In particolare Pietro Fa-

bris, sindaco di Bassano negli
anni 1967-1975 ed ora senato-
re, si è sempre impegnato nel-
le attività europeistiche, fa-
vorendone sapientemente il
progressivo allargamento, fi-
no all'organizzazione della
complessa Festa dell'Europa,
unica nel suo genere, e alla
realizzazione dell'interessan-
te programma pilota a livello
comunitario' di Educazione
all'Europa, con la collabora-
zione di un comitato di esper-
ti ad hoc di cui egli stesso è
presidente. «Sono lieto che
sia stata proprio Bassano ad
impostare un discorso sul-
l'Europa in termini corretti e
proiettati verso il futuro - ci
dice il senatore, interpellato
sul valore dell 'attivit à di Edu-
cazione all'Europa - . Agire
nel mondo della scuola oggi
significa trovare domani i ri-
sultati nella società».
E i risultati già: cominciano

a, vedersi, si è vero che l'ini-
ziativa, ben sostenuta dalla
Regione Veneto, è ricono-
sciuta come programma eu-
ropeo, ed è guardata con cre-
scente interesse dalle istitu-
zioni scolastiche nazionali ed
estere.
In effetti, con 1600 scuole

coinvolte, 6 milioni di stam-
pati, oltre 70 incontri di aggior-
namento organizzati per gli in-
segnanti,Educazione all'Euro-
pa è un vero fiore all 'occhiel-
lo per Bassano e per il Vene-
to, tanto che la RAI si è avvi-
cinata all'iniziativa cercando
una significativa collabora-
zione per il concorso del GR3
1giovani incontrano l'Europa ,
al quale, le sole scuole hanno
fornito mezzo milione di ade-
sioni nel 1988'. Come se non ba-
stasse, la Carta Giovani 1989
(documento finale del con-
gresso internazionale I giova-
ni incontrano l'Europa) ha es-
plicitamente chiesto l'estensio-
ne dell'esperienza veneta alle
scuole dell'intero continente.

Richiesta ribadita recente-
mente nei convegni della
neonata associazione dei 22
enti costituitisi nella Libera
comunità degli enti radiotelevi-
sivieuropei per un 'Europa sen-
za frontiere .
Ma per rimanere a quello

che è il punto d'origine e il
fulcro di tali attività, vediamo
che incidenza ha la promo-
zione europeistica a Bassano.
«L'Europeismo nella scuola

è momento psicologicamente
e culturàlmente propedeuti-
co al sentirsi e divenire citta-
dini del mondo, condizione di
pienezza di umanità - ci dice
il professar Pone, presidente

del distretto scolastico n° 15
-. Anche a Bassano l'idea-
zione di percorsi didattici, la
sperimentazione di iniziative
interscolastiche, i rapporti
epistolari e i gemellaggi con
le scuole d'oltralpe stanno a
testimoniare un interesse che
è diventato impegno attivo e
costante».
E questo interesse, come ha

ricordato Parisotto a Bruxel-
les , è anche il risultato della
passione' di , un'intéra città,
éhé ha contribuito a ravvivare
la fiaccola èiìi'6 pe i!l tlc'àgrazie
alla se ns ib iltà e alla dispeni-
bilità di varie Ca te godé so éia-

li ed economiche.
«Siamo sempre stati vicini

alle iniziative europeistiche,
accogliendo con entusiasmo
le Feste dell'Europa - ci dice
Silvestro Bernardi, presiden-
te dell'Unione mandamenta-
le dei Commercianti - . Infon-
do per noi il 1993 è un grosso
stimolo, anche se permane una
certa preoccupazione dovuta
alle carenze delle infrastruttu-
re e alla scarsa flessibilità del
credito . Insomma, l'Europa sa-
rà un confronto con le nostre
capacità in condizioni non faci-
li. Per questo seguiamo con fa-
vore le attività miranti a fare
della dimensione europea non

un travaglio ma un 'acquisizio-
ne felice».
E con questo sostegno, pe-

raltro tenacemente provocato,
gli europeisti bassanesi hanno
saputo dare corso a manifesta-
zioni di grande rilievo, come al-
le varie edizioni della già citata
Festa, eal premiogfomallstlcò
internazionale Europa Ponte
d'Oro , che ogni anno riunisce
nella nostra città le migl iori
firme impegnate sul versante
d éll'Europeisfno.
«Sottolineo con plauso que-

ste iniziative, perché hanno-
creato in noi bassanesi e ve-
net ì una mentalità per cui il

'93 sarà meno un salto nel
buio .rispetto ad altre regioni
- CI dice Franco Mechilli,
presiden te degli Artigiani bas-
sanesi - , Per noi art igiani
po i. l'Europa è già un a realtà
quotidiana, e l'ap ertura del
'93 sarà un ult eriore incenti-
vo. In quest'ottica mi auguro
un 'Europa delle regioni, in cui
l'apertura reciproca e l'inter-
scamb io vanifichino le tenden- I

ze. I
stiche profilatesi negli ultimi
tempi ».
Proprio in tale direzione,

mirante all'unità nella diver-
sità, si muovono gli europeisti
veneti, i quali trovano il pun-
to di riferimento in Bassano,
che, lo ricordiamo, ospita an-
che la segreteria regionale
del Movimento Federalista Eu-
ropeo.Dopo la consegna della
bandiera d'Europa alla nostra
città , la segnalazione dell'Edu-
cazione all'Europa come pro-
gramma pilota da parte del
Parlamento Europeo, il pre-
mio Jean Monnet attribuito al
senatore Fabris e poi ai pro-
fessori Di Cintio, Lucato e
Pone, e, infine, il conferimen-
to del prestigioso Emile Noel,
bisogna dire che sono davvero
molti i riconoscimenti piovuti
sulle idee partite da Bassano.
Ma il meglio fo rse deve an-

cora venire. Sta maturando
lentamente a Bassano un'al-
tra grossa iniziativa a livello
internazionale: dovrebbe pre-
sto decollare l'Unione mon-
diale per la pace (UNIPAX),
sotto forma di associazione
che superi anche i confini
europei , per aprirsi alla mon-
dialità e favorire la crescita
di un nuovo umanesimo ca-
pace di recuperare i valori
più sani della no stra tradi-
zione e di proiettarli verso
un futuro di pace e di civile
convivenza.
È particolarmente signifi-

cativo che questa ulteriore ope-
razione in embrione prenda le
mosse ancora una volta dal-
l'ambiente europeistico di
Bassano, anche se per il sin-
daco è solo una conferma:
«Ormai l'attività pluridecen-
naIe dei federalisti bassanesi,
in collaborazione con il Co-
mune e poi con la Regione, ha
portato la nostra città ad es-
sere conosciuta nel continen-
te come fulcro di un'azione
formativa di assoluto rilievo
- afferma Gianni 'tasca
La bandiera d'Europa con cui
siamo stati premiati, i ricono-
scimenti per l'uffici? di Edu:
cazione all'Europa, I conrart:
con la RAI e il p remio Noci a
un uomo come Parisoft ç> ne
sonò un 'importante testimo-
nianza». •
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Un programma pilota di
educazione all'Europa

a storia della Comunità Europea è stata scritta in
quest'ultimo mezzo secolo da uomini coraggiosi,
spesso guardati con sospetto e tacciati di troppo
idealismo. Però alla fine i vari Padri Fondatori
hanno avuto ragione.
Dal 1983 l'Europa ha istituito un premio per

onorare l'operato che è riuscito a svolgere in 30
anni di lavoro il segretario generale della Comunità
Europea, Emile Noel. Loscopo di questo premio è
quello di riconoscere e valorizzare azioni od inizia-
tive di natura esemplare suscettibili di suscitare
nell'opinione pubblica, ma soprattutto neigiovani,
un rinnovato interesseperl'ideale della costituzio-
ne europea.
Quest'anno il premio è stato assegnato ad Ora-

zio Parisotto, un veneto testardo e tenace che
aveva scommesso con sestesso di riuscire ad incul-
care nei giovani il seme di una Europa libera e
unita senza frontiere nazionalistiche, ideologiche o
razziali. li suonome è stato legatofin dall'inizio al
concorso "Conosci l'Europa", promosso dalla RAI
e dagli enti radio-televisivi europei; tuttavia il pre-
mio lo ha avuto assegnato peril lavoro piùoscuro,
meno pubblicizzato, di educatore scolastico.
• Quol è la motivazione uffidale delpremio?
• Penso che siaper i vent'anni d'impegno per

l'Europa spesi nelmondo della scuola a favore dei
giovani. Come federalista e come attivista perl'uni-
ficazione europea.
• Vent'anni di lavoro possono voler dire molto

ma anche poco. Quali sono i risultati di questo
impegno?
• Ho ritenuto importante introdurre in modo

Nella prospettiva del '92, l'Europa deve offrire ai giovani
unospazio educativo favorevole alla mobilità ed agli scambi.
Inoltrela competitività della Comunità suimercati mondiali
dipenderà dalla sua capacità di fornire i più alti livelli di
formazione.
Occorre perciò ribadire a livello d'istruzione gliobiettivi

di un'Europa pluriculturale, della mobilità, della formazione
per tutti e delle competenze. Aquesto proposito i program-
mi-faro della Comunità quali Erasmus, Comett, Lingua e
Gioventù per l'Europa sono insufficienti, interessando solo
una porzione esigua di giovani e di insegnanti a causa degli
stanziamenti insufficienti e delle disparità sociali; educative e
geografiche.
Esulla base di queste considerazioni che l'Assemblea del

Parlamento Europeo ha adonato con 178 voti a favore, 5
contrari c 3 astensioni una risoluzione nella quale deplora
che i programmi comunitari per i giovani siano destinati

metodico, dalle elementari alle superiori, dei pro-
grammi perpreparare il cittadino europeo. Abbia-
mo incominciato con convegni ed iniziative varie,
poi poco alla volta abbiamo preparato dei pro-
grammi per il mondo scolastico, continuando a
sensibilizzare tutti i settori dell'opinione pubblica.
Queste ideesono state tramutate in unprogetto

pilota a livello comunitario per la formazione di
una coscienza europeista tra i giovani. Con l'ap-
poggio della Regione Veneto, delle province e
soprattutto della città di Bassano del Grappa, ab-
biamo potuto svolgere un programma unico in
tuttaEuropa.
• Come spiega l'estrema attenzione della Regio-

ne Veneto nei confronti dell'Europa e la minore
attenzione verso i problemi interni, come ad esempio
gliimmigrati?
• La Regione ha capito che il futuro dipende

dai rapporti internazionali e quindi si è mossa in
questa direzione in modo costruttivo, avviando
tutta una serie di iniziative sulpiano interno e sul
piano internazionale; il crescere di organizzazioni
cherivendicano maggiore autonomia regionale non
sono altro chela risposta, nonadeguata, alla man-
canza di decentramento amministrativo e politico
chedovevamo perCostituzione avere inItalia eche
non c'è stata. È una reazione sui generis, ma
ritengo che sia espressione in ogni caso di una
minoranza.
• Quando nasce la voglia di lavorare in questo

campoe percb è? .
• Sono nato alla fine della seconda guerra mon-

diale; ho avuto la casa semidistrutta daunbombor-

essenzialmente agli universitari, trascurando i giovani ltu-'
dentie coloro cheseguono corsi di formazione professiona-
le. Vieneperciò invitatol'Esecutivo a superare gliostacoli di
carattere socio-geografico, finanziario, giuridico e ammini-
strativo, causa delle principali discriminazioni nel settore,
stabilendo criteri e dotazioni di bilancio che in particolare
consentano l'accesso effettivo a questiprogrammi aigiovani,
studenti, docenti e lavoratori dei Paesi periferici.
Si auspica inoltre che siano intensificati i progetti cii

partnership fra scuole, università, istituti di fonnazione c
imprese degli Statimembri per favorire lamobilità giovanile.

TI documento chiede quindi alConsiglio di incrementare i
mezzi finanziari destinati ai programmi di istruzione e di
formazione dei giovani, in particolare aumentando gli stano
ziamenti per il programma di scambi di giovani lavoratori,
nonchè per quello Gioventù per l'Europa. (dal NÒliziario del
Parlamento Europeo, febbraio \990),

13
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Il prestigioso PrendoCEE ((Enzile Noel"
a OrazioParisotto, per i 20 anni
di impegnoper l'Europa spesi nella
scuolaafavore dei giovani

damento, avevo parenti in Germania, essendo la progressivo che è durato 15 anni; poi ad un certo
mamma tedesca, ed ho particolarmente sofferto punto c'è stato il progetto, cheprevede interventi
anche di questo fatto. nelle scuole a tutti i livelli: elementari, medie c
Da ragazzo sono andato spesso in Germania ed superiori.

ho potuto constatare che anche a distanza di dieci Abbiamo distribuito il materiale necessario nel
anni dalla fine della guerra c'erano parecchie ten- corso di 60 seminari per docenti: oltre cinque
sioni sociali. Tra i ragazzi, invece, si poteva in- milioni di materiale stampato, duemila videocasset-
staurare un certo dialogo al di fuori di qualsiasi te e un numero imprecisato di diapositive. Infine
nazionalismo. Questo mi hafatto riflettere equindi stiamo consegnando un testo agli oltre ottomila
impegnare per il superamento di ogni barriera. studenti del Veneto.
Mi ha aiutato molto l'esperienza sportiva; ho Adesso è inpreparazione il testo perleelementa-

partecipato ad alcune rappresentative nazionali fio ri e, infine, con il concorso di tutti, stiamo lavoran-
no alle Universiadi di Budapest (agosto 1965). Ho do alla realizzazione delle "piste didattiche interdio
avuto mododi incontrare giovani diogni nazionee sciplinari", cioè gli strumenti didattici di base per
questo mi ha fatto capire che ormai la figura del realizzare una dimensione europea dell'insegna-
cittadino dci mondo era quella vincente. mento.
• Quando ba deciso di dedicarsi completamente Questo è unprogettomolto importante perchè è

a questa "missione"? ' vero che la Comunità Europea ha promosso vari
• All'inizio ho fatto tutto come volontariato; progetti, ma è indiscutibile chel'efficacia di questi

solamente negli ultimi cinque-sei anni mi sono programmi dipende essenzialmente dalla prepara-
dovuto occupare a tempo pieno delprogetto "Edu- zione di base di chi vi accede.
cazione all'Europa", dopo aver accettato alcuni * ricercatore; collabora con il Centro di cultura sa"entifiCd "Ettore
incarichi da parte della Regione. Majorana' di Erice (Trapani) . •
• In tutto questo tempo c'èmai stato un momen-

to di delusione tale da decidere dimollare tutto?
• Ci sono stati naturalmente parecchi ostacoli

da superare, manondirei di avere avuto momenti
di sconforto tali da indurmi ad abbandonare. Ho
sempre fatto tutto con estrema convinzione come
contributo alla causa della pace; allora davo quello
che potevo dare, e l'ho fatto perchè sono convinto
chebisogna sempre dare qualcosa di più e al di là
della propria professione.
• Il momento più esaltante?
• Quando il mondo scolastico veneto haaccer-

tato il programma pilota di educazione all'Europa
ho capitodiessere sulla stradagiusta. Gli insegnano
ti si sono appropriati del progetto con grande
serietà e con grande impegno dimostrando che è
possibile dare uncontributo significativo attraverso
il mondo della scuola. se questa è messa in condi-
zioni di-operare al meglio.
Ho scoperto che abbiamo grandi capacità e

grande disponibilità tra il corpo insegnante in
genere, oltre cheneiragazzi. La rispostahasupera-
to le attese che avevamo. Un esempio per tutti: il
testo attualmente in preparazione è il frutto della
collaborazione di ben duecento direzioni didat-
tiche.

• rntnp ri artir.nW l1uprtn »rooramma?

"Qua.tdo il mondo srolMtiro
neto ha accatsto il pTfJgr.:mlf'A
pilota di II//'Europa,
ho Cdpilo di essere su/id strlll1Jz
giusta. Gli si sono 1Ip-
proptiatiJelprogettocon grllnde

con granaeimpegno",
/'010 A'tin.. I.izimrw '"

OrazioParisono
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Comune di Bassano
Apt Bassano
Pro Bassano
Promo Bassano
Unione del Commercio
Associazione Artigiani
Unipax

TARGA
D'ONORE

. I 9 9 5

, \
del Consiglio d'Europa

alla città di
Bassano del Grappa

La S.V. è invitata
alla cerimonia ufficiale
di consegna alla Città di Bassano
dellaTarga d'Onore 1995
del Consiglio d'Europa
che avrà luogo in Piazza Libertà,
domenica 2 giugno alleore 17.00.
Saràgradita la Sua partecipazione
anche alle altre manifestazioni in programma.

Con cordiale ossequio.

Il Sindaco
Lucio Gambaretto

In caso di maltempo
la cerimonia ufficiale e lo
spettacolo si terranno presso
la Palestra Comunale
diVia Beata Giovanna > Vicolo Parolini
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